
FILASTROCCA DEL FILO SPINATO

di Pietro Guella
 

1 - Filastrocca del filo spinato
teso sui campi da ogni lato
che delimita le libertà
odioso esempio di civiltà
 

2- Filastrocca di scarpe di legno
che con le piaghe lasciano il segno
su poveri piedi già martoriati
da lunghe marce su viali ghiacciati
 

3- Filastrocca di scheletri vivi
dei lamenti che spesso sentivi
come fantasmi guardavano il vuoto
nel breve viaggio verso l’ignoto
 

4- Filastrocca di teste rasate
delle ferite poco curate
come ogni pecora pulita e tosata
sotto le docce con aria gasata
 

5- Filastrocca di poveri cristi.
Diversi, ebrei, anti fascisti
mandati a morire senza pietà
senza più onore nè dignità
 

6- Filastrocca degli aguzzini
quelli dei lager e dei camini
dove bruciare senza vergogna
scartando i diversi giù nella fogna
 



7- Filastrocca di cenere al vento
quelli bruciati senza un lamento
quelli da togliere dalla memoria
e strappare dai libri di storia
 

8- Ma l’urlo straziante ha un eco lontano
l’abbiamo raccolto e preso per mano
lo culleremo come un bambino
in ogni Paese, lontano e vicino
 

9- Diremo a coloro che dopo verranno
in ogni momento, ogni ora, ogni anno
che la libertà ha radici lontane
come limpida acqua di mille fontane
 

10- Racconteremo ogni storia ascoltata
ogni momento, ogni vita tranciata
diremo agli stupidi che negano tutto
“Sei stolto, d’animo povero e farabutto”
 

11- Diremo con forza, gentili  ma fermi
che è da vigliacchi colpire gli inermi
che esiste una razza unica al mondo
e lo scriveremo in ogni racconto!
 

12- Ho pianto scrivendo queste parole
scritte di getto, sgorgate dal cuore
al solo pensiero di ciò che è passato
per ricordare, e mai sia scordato
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